
la nostra settimana

18 mercoledì

ore 15,00 - preghiera dalle Suore via Cavour

19 giovedì

ore 21,00 - carnevale Adolescenti in oratorio

ore 21,00 - commissione liturgica

20 venerdì

ore 21,00 - in Santuario presentazione dei

restauri

ore 21,00 - prove del grande Coro della

Comunità in Giovanna d’Arco

21 sabato - carnevale

22 domenica  - inizio QUARESIMA

Alla fine di ogni messa: imposizione delle

ceneri.

ore 16,00 - catechesi Adulti

ore 18,30 - vesperi per i giovani in S. Francesco

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 15 febbraio 2015
segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Federico

Bareggi: 3490920012  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
15 domenica

Liturgia delle Ore, II settimana

ULTIMA DOPO l’EPIFANIA detta «del perdono»

Is 54,5-10; Sal 129; Rm 14,9-13; Lc 18,9-14

L’anima mia spera nella tua parola

16 lunedì

Qo 1,1-14; Sal 144; Mc 12,13-17

Santo è il Signore in tutte le sue opere

17 martedì

Ss. Sette Fondatori dei Servi di Maria

Qo 3,1-8; Sal 144; Mc 12,16-27

Pietà e misericordia è il Signore

18 mercoledì

S. Patrizio

Qo 4,17-5,6; Sal 65; Mc 12,38-44

Dio ha ascoltato la voce della mia preghiera

19 giovedì

S. Turibio de Mogrovejo

Qo 9,7-12; Sal 5; Mc 13,9b-13

Tu benedici il giusto, Signore

20 venerdì

Qo 11,7-9; 12,13-14; Sal 138; Mc 13,28-31

Guida i miei passi, Signore, sulla via della sapienza

21 sabato

S. Pier Damiani

Es 35,1-3; Sal 96; Eb 4,4-11; Mc 3,1-6

Il Signore regna: esulti la terra

22 domenica

DOMENICA ALL’INIZIO DI QUARESIMA

Is 57,15-58,4a; Sal 50; 2Cor 41,16b-5,9; Mt 4,1-11

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore

L’anno della SINDONEL’anno della SINDONEL’anno della SINDONEL’anno della SINDONEL’anno della SINDONE
La VIA CRUCIS dei venerdì

di Quaresima è ispirata alla Sindone
nell’anno della nuova ostensione a
Torino: 19 aprile - 24 giugno. Il 14
giugno è previsto anche un
pellegrinaggio cittadino a Torino
per la venerazione della santa
Immagine.

I venerdì di Quaresima nel
nostro Rito Ambrosiano sono
“aliturgici”, cioè senza messa, per
dedicare più spazio alla preghiera
e all’ascolto della Parola. Alle ore
21,00 ci si troverà in una parrocchia
per vivere assieme un momento di
celebrazione e di riflessione. Sul
prossimo numero dell’Informatore
il programma completo.

“Leggere ogni giorno una pagina del Vangelouna pagina del Vangelouna pagina del Vangelouna pagina del Vangelouna pagina del Vangelo per dieci,
quidici minuti, non di più, tenendo fisso lo sguardo su Gesù per
immaginarmi nella scena e parlare con lui, come mi viene dal cuore:
è la preghiera di contemplazione, vera sorgente di speranza per la
nostra vita”. Così papa Francesco nella messa del 3 febbraio invita a
fare la preghiera di ogni giorno. Ecco allora un piccolo sussidio con
il vangelo del giono e un piccolo commento, che si conclude con
una preghiera. Lo si trova in chiesa per quanti vogliono vivere bene
questa Quaresima che incomincia. Il meglio - quando è possibile - è
partecipare alla messa quotidiana: lì la catechesi biblica è ancora
quella di sant’Ambrogio, antica e attuale.

* Domenica 15 pomeriggio in Oratorio: Festa
di Carnevale per i bambini

QUARESIMA 2015
ogni domenica alle ore 16,00

in prepositurale

COME SI NUTRE LA VITA?

Essere umani verso Expo 2015
“Nutrire il pianeta, energia per la vita”. Il

titolo di Expo 2015 contiene 4 parole chiave:

alimentazione, energia, pianeta, vita. Ognuna

richiama l’altra e tutte insieme chiamano in causa

una quinta parola chiave: l’uomo ( A. Scola, Cosa

nutre la vita?).

Noi viviamo in questo momento una svolta

storica, fatta di successi, che contribuiscono al

benessere delle persone (nell’ambito della salute,

dell’educazione e della comunicazione). Non

possiamo tuttavia dimenticare che la maggior parte

degli uomini e delle donne del nostro tempo vivono

una quotidiana precarietà. La gioia di vivere

frequentemente si spegne, crescono la mancanza di

rispetto e la violenza. (A. Scola, Un nuovo

umanesimo).

Oggi il discorso più autorevole sull’umano,

spesso l’unico che i più ritengono legittimo, sembra

essere quello della scienza. Eppure, nonostante le

conquiste straordinarie, essa non ha l’ultima parola:

davvero vogliamo essere come macchine dai pezzi

sostituibili, riproducibili in laboratorio?

No, noi non siamo cavie da laboratorio

scientifico o economico, ma persone in relazione con

altre persone. La nostra fede, che spesso ci dicono

superata, ha ancora un senso, specie per gli uomini

contemporanei, perché dice la profondità di queste

relazioni. Dobbiamo solo farla uscire dai nostri

schemi. Non è difficile: basta ripartire dall’umano.

Di questo e altro, attraverso cantautori,

filmati, riflessioni, poeti  parleremo negli incontri

delle catechesi quaresimali. Spunti per aiutarci,

come cristiani, a riflettere per costruire anche nella

nostra città un nuovo umanesimo.


